SOCIETA SPELEOLOGICA ITALIANA
CENSIMENTO DELLE SORGENTI CARSICHE

SCOPI E DEFINIZIONI

Scopo del censimento è quello di raccogliere in forma unitaria alcuni dati relativi alle principali sorgenti carsiche presenti nel territorio italiano.

Per sorgente carsica si intende una emergenza naturale alimentata in parte o del tutto da acquiferi caratterizzati da circolazione in condotti originati per dissoluzione carsica.

Sono escluse le sorgenti caratterizzate da portate esigue (portata media < di 5 l/s) o con carattere saltuario (occasionali e di troppo pieno), cioè attive solo in concomitanza di precipitazioni persistenti.

Una categoria a sé è rappresentata dalle “risorgenti” in cui l’emergenza restituisce le acque di un corso d’acqua inghiottito in una valle a monte e in cui gli apporti da parte dell’acquifero carsificato sono trascurabili. 

RACCOLTA ED ORGANIZZAZIONE DEI DATI

Il Censimento si fonda sulla compilazione, per ogni sorgente, di una semplice scheda informatizzata, eventualmente corredata da schede complementari (bibliografia, rilievi e fotografie), realizzata attraverso la compilazione di un data-base.

SCHEDA PRINCIPALE

1) dati di identificazione

Nome sorgente

Vanno indicate il nome della sorgente e eventuali sinonimi.

Sigla sorgente

Viene indicato: sigla della regione,  numero progressivo (ad esempio 001), e sigla della provincia.

Area carsica

Viene indicata l’area carsica, utilizzando le sigle già in uso per il Catasto delle Aree carsiche. 

Regione, provincia, Comune, Località

Vanno utilizzate le sigle già in uso per il Catasto delle Cavità Naturali.  

(FR = Friuli; VG = Venezia Giulia; V = Veneto; VT = Trentino Alto Adige; Lo = Lombardia; PI = Piemonte-Valle d’Aosta; LI = Liguria; T = Toscana; ER = Emilia Romagna; M = Marche; U = Umbria; M = Molise; A = Abruzzo; LA = Lazio; CP = Campania; PU = Puglia; B = Basilicata; CB = Calabria; SI = Sicilia; SA = Sardegna)

Per le località viene indicato il centro abitato (o frazione) più vicino e possibilmente a valle della sorgente, escludendo i nomi di località non ben definite, elementi orografici o idrografici.
Cartografia 

Si prevedono  un campo per le Carte IGMI, in scala  1:50.000, e un altro campo per le Carte Tecniche Regionali CTR 1: 10.000.  Le coordinate sono calcolate come coordinate chilometriche UTM,  indicando per esteso  il fuso (32, 33) e le coordinate Nord ed Est.

Quota 

Si usa lo stesso criterio delle cavità naturali. Nel caso di sorgenti con più emergenze o diffuse e/o lineari, deve essere indicata la quota media.

2) dati caratteristici della sorgente

Portate

Questo dato viene fornito solo per quelle sorgenti a regime perenne sottoposte a misure periodiche di portata. La portata della sorgente viene espressa in m3/sec. Sono indicate  le portate minima, massima e media. Quest’ultima dovrà essere calcolata sulla base di dati storici relativi ad un periodo minimo di almeno 5 anni (riferimento bibliografico). Per gli altri due valori di portata (minima e massima) si riportano il valore più basso e più alto tra tutti quelli disponibili,  specificando nei corrispondenti campi la fonte dei dati, inserendo il numero relativo alla citazione bibliografica della scheda relativa. Nel caso di sorgenti captate, la misura dovrà essere riferita alla portata complessiva della sorgente e non alla sola portata immessa in rete e distribuita.    

Temperatura

Viene indicato il valore medio della temperatura della acqua all’emergenza, calcolato sulla base di dati storici relativi ad un periodo di almeno 5 anni (riferimento bibliografico).

Utilizzo

In questo campo viene specificato se la sorgente è captata con le diciture: captata, non captata e parzialmente captata. Per le sorgenti captate viene indicato l’uso: (Potabile, Agricolo, industriale, Domestico, etc.) e la portata media utilizzata in m3/s. Può essere un dato utile indicare anche l’utilizzatore (amministrazione comunale, privato, industria, etc.). In un successivo campo è indicata la "fascia di rispetto"  (o area di salvaguardia), con le diciture: SI e NO.

Terreno geologico 

Viene indicato il nome della formazione geologica affiorante alla sorgente, come da elenco ufficiale del SGN (es. Dolomia Principale, Calcari Grigi, etc.). 

Classificazione 

Caratteristiche idrologiche

Si basano sul regime annuale tipico delle portate:

Sorgente perenne - Sorgente con flusso presente tutto l’anno.

Sorgente temporanea - Sorgente caratterizzata da un periodo di inattività limitato alla stagione secca.

Sono escluse le sorgenti con carattere saltuario (occasionali e di troppo pieno), cioè attive solo in concomitanza di precipitazioni persistenti.

Caratteristiche idrogeologiche

Si basano sul contesto morfo-strutturale che determina l’emergenza:

Sorgente per limite di permeabilità definito o indefinito (in passato sorgenti di contatto). 

Le prime sono condizionate da un limite con giacitura sub-orizzontale tra due complessi idrogeologici a permeabilità relativa differente (acquifero carbonatico sopra basamento cristallino). Le seconde sono legate al medesimo complesso idrogeologico che presenta un orizzonte superiore più permeabile di quello inferiore separato da un limite transizionale.
Sorgente per soglia di permeabilità sovrimposta o sottoposta (in passato sorgenti di trabocco).

Le prime sono poste in corrispondenza di un complesso idrogeologico relativamente poco permeabile (ad es. depositi quaternari poco permeabili), che determina un tamponamento della circolazione sotterranea e si trova sovrapposto rispetto all’acquifero. Le seconde sono sempre legate ad uno sbarramento del flusso idrico con una soglia sub-verticale sottoposta all’acquifero.

Sorgente per affioramento della superficie piezometrica libera o in pressione.

Sono sorgenti che si formano quando la superficie topografica si abbassa ed interseca o si avvicina alla superficie piezometrica libera o in pressione.

Caratteristiche morfologiche.

Si basano sulla morfologia dell’emergenza:
Sorgente sepolta. 

Emergenza mascherata da depositi alluvionali, caratterizzati da valori di permeabilità molto variabili, che ricoprono parzialmente e marginalmente l’acquifero carbonatico.
Sorgente in subalveo. 

Emergenze presenti in corrispondenza dell’alveo di un corso d’acqua, spesso di difficile localizzazione in quanto mascherate dal flusso idrico superficiale. Sono comprese anche le “sorgenti lineari” quando sono molteplici e disposte lungo un tratto piuttosto esteso del corso d’acqua.
Sorgente valclusiana.

Emergenza alimentata da un condotto sommerso ad andamento discendente.

Sorgente sottomarina o sub-lacustre.

Emergenza ubicata su un fondale marino o lacustre, legata a variazione del livello di base in seguito ad innalzamenti dei livelli idrici.

Grotta sorgente.

Emergenza che fuoriesce da una cavità carsica con andamento ascendente percorribile per almeno 5 metri.
Sorgente d’interstrato.

Emergenza generalmente non puntuale ed interessante un’ampia zona sorgiva, che viene alla luce attraverso innumerevoli discontinuità dell’ammasso roccioso (fratture e giunti di strato).

Si prevedono tre campi distinti, uno per le caratteristiche idrologiche, uno per quelle idrogeologiche e uno per quelle morfologiche. 

Note. 

In questo campo della scheda principale sono inserite informazioni aggiuntive di qualsiasi tipo che si ritiene utile.

Compilatore

Si indica il nome del compilatore della scheda.

SCHEDE COMPLEMENTARI

Fra gli allegati, che costituiscono delle schede complementari, possono risultare utili inserire :

1)   Bibliografia. 

Si riportano le opere edite. Se sono numerose basta limitarsi a quelle essenziali ai fini del censimento e che contengono localizzazione, descrizione e rilievo, dati idrogeologici, dati chimici, microbiologici, note archeologiche. Se non esistono opere edite, diventa utile la citazione di opere inedite.

Ogni scheda è organizzata in più campi distinti, in cui riportare: autore, anno, titolo, casa editrice, ecc.  

Per ogni citazione di opera pubblicata riportare: Cognome e Nome (autore), anno; “Titolo dell’opera”, Casa editrice o Periodico; Città, n. volume (n. fascicolo), n. pagine.

Per ogni citazione di Opera inedita riportare: Cognome e nome dell’autore; anno di riferimento, “Titolo dell’Opera” citando che l’opera è inedita (ad es. “Tesi di laurea inedita);   altri eventuali riferimenti atti al suo reperimento.

Esempi di compilazione:

- Cacciavillan  F.,  1997;  "Aspetti  geografici delle cave di S. Ambrogio di Valpolicella  (Provincia  di Verona)". Tesi di laurea inedita, Dipartimento di Geografia, Università di Padova.

- Castellarin  A.,  Farabegoli  E.,  1974;  "Cicli  sedimentari  di  spiaggia nell'Oligocene  di Cavalo", Giornale di Geologia, Bologna, XXXIX (1971), 2: 393-409.

Informazioni utili relative alle sorgenti “esplorabili”, in sostanza le valclusiane accessibili e le cavità sorgenti. Si riferisce a quelle sorgenti già presenti nel Catasto delle Cavità Naturali. Per comodità, si ripetono nei corrispondenti campi i dati di identificazione della sorgente. Nella scheda si inserisce il rilievo topografico della cavità e in più campi si riportano: nome della grotta, numero catastale del Catasto C.N, sviluppo spaziale, espresso in metri, e il dislivello positivo e negativo, espresso in metri.  In un successivo campo vengono date informazioni utili sulla parte sommersa della sorgente. Viene indicato lo sviluppo spaziale, espresso in metri, della sola parte sommersa, il dislivello negativo, espresso in metri, coincidente con la differenza di quota, rispetto alla quota dell’emergenza, del punto altimetricamente più basso della zona sommersa, e il numero di sifoni esistenti.

Documentazione fotografica. 

Si riportano la data in cui la foto è stata riprodotta, il nome dell’autore o del gruppo speleologico e una breve didascalia. Per ogni sorgente si prevede un’unica scheda.
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